
 

Bol lett ino n .  1522  
Del 8-11-2022  anno rotariano 2022– 2023 
 
bollettino@rotarybgnord.org  -   rotarybgnord.org 

Distretto 2042 del Rotary International 

AGISCI:  www.rotarybgnord.org 

Bollettino 1521 - Pagina 1 

continua a pag.3  

U na bella sorpresa quella che ha accolto il 
Rotary Club Bergamo Nord martedì 8 no-
vembre scorso prima della Messa in onore 

dei nostri cari defunti e della seguente Conviviale: 
trattasi della visita guidata da don Ezio Bolis alla  
Fondazione Papa Giovanni XXIII di cui è Direttore e 
che è ospitata in alcuni locali del prestigioso Palazzo 
Morandi, casa centrale della Compagnia di sant’Orso-

la (Figlie di Sant’Angela Merici) in Città Alta, via 
Arena 26. 
Papa Giovanni XXIII è stato un protagonista del 
Novecento ed attraverso la sua storia umana, reli-
giosa ed intellettuale è possibile ripercorrere le 
principali tappe del XX secolo: dal decollo indu-
striale italiano alla Prima guerra mondiale, dal Se-
condo conflitto mondiale alla “Guerra Fredda”, dal-
la decolonizzazione al Concilio Vaticano II. Su Papa 
Giovanni XXIII si è scritto moltissimo: biografie, 
agiografie, racconti aneddotici, studi specialistici, 
edizioni e raccolte di testi. Eppure c’è ancora molto 
di inesplorato in questo protagonista della storia 
della Chiesa del XX secolo. Angelo Giuseppe Ron-
calli, è  stato, infatti, uno dei personaggi di mag-
gior richiamo nella scena del mondo 
del  Novecento, che ha segnato  una svolta nella 
storia e ha interpretato le speranze del suo tempo. 
Doveva essere un “Papa di transizione” ed invece, 
durante i suoi 4 anni e otto giorni di Pontifica-
to, riuscì a dare alla Chiesa quella “universalità” 
che precedentemente il Cattolicesimo aveva in 
parte circoscritto, segnando il passaggio della 
Chiesa proiettata verso il terzo millennio. Il proces-
so di beatificazione, la formalità canonica annun-
ciata dal Papa Paolo VI nel 1965, si è poi conclusa 
il 3 settembre 2000, 
sotto il Pontificato 
di Giovanni Paolo II. 
È  stato canonizzato 
il 27 aprile 2014 
da Papa Francesco. 
La Fondazione si pro-
pone dunque di dif-
fondere in modo im-
mediato e diretto il 
suo cammino di san-
tità restituendoci un 
ritratto intimo e com-
pleto sulla base di un ricco “tesoretto” costituito 

In questo numero …  
· Visita alla Fondazione Papa 

Giovanni XXIII e Santa Mes-
sa in memoria dei Soci de-
funti,  

· Presenze e Programma del 
Club, dei R.C. del Gruppo 
Orobico1 e del Distretto, 

· Messaggio del Presidente 
Internazionale, 

· Seminario Rotary Founda-
tion. 

 
“La mia anima è in questi fogli  

più che in qualsiasi altro scritto” 



Anno Rotariano 2022 – 2023 

 
        I prossimi incontri nel nostro Club … 
 
Martedì 29 novembre : ore 20,00 in sede Patrizia Codegà, responsabile distrettuale della commissione 
effettivo. 
Martedì 6 dicembre : ore 20,00 in sede per soli Soci “Assemblea Elettiva” 
Martedì 13 dicembre: ore 20,00 in sede con coniugi e famigliari “Natalizia”.   

… nel Gruppo Orobico1 
Rotary Club Bergamo : Lunedì  14 novembre ore 12,45 convivile meridiana - Ristorante Colonna, Hotel 
Excelsior San Marco Bergamo “La Polonia di fronte all'aggressione russa in Ucraina". Relatore Al-
do Amati, Ambasciatore d'Italia a Varsavia . 

Rotary Club Bergamo Città Alta : Martedì 15 novembre ore 20,00 in sede al Ristorante La Marianna in 
Colli aperto “La Fondazione della Comunità Bergamasca”. Relatore Osvaldo Ranica, Presidente 
della Fondazione della Comunità Bergamasca. 

Rotary Club Bergamo Hospital1 GXXIII : Venerdì 18 novembre ore 20,00 in sede Ai Colli DaMimmo 
sul Green “Presentazione nuova edizione Premio Piccinni”.  

Rotary Club Bergamo Ovest : Mercoledì 16 novembre ore 19,30 con coniugi  all’Hotel Excelsior S. 
Marco “Rotaract … all’Opera”.   

Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 17 novembre ore 20,00 al Ristorante La Marianna in Colli aperto, 
“Assemblea dei Soci”.  

                         … e nel Distretto 

Mercoledì 16 novembre  : ore 19,30 Il Rotaract Club Bergamo in collaborazione con Rotaract Peschiera e del 
Garda Veronese, il Fondo Niccoló Piccinni organizza una serata con intrattenimento musicale in cui sarà presentato il 
Service “Rotaract all’Opera” a favore della creazione di borse di studio destinate a giovani studenti di canto lirico 
dei conservatori di Bergamo, di Brescia e dell’Accademia delle Belle Arti di Verona.  
 
Sabato 19 novembre : ore 8,30 SEMINARIO SULLA FONDAZIONE ROTARY Università Carlo Cattaneo – LIUC 
- aula 229, ingresso Piazza Soldini n. 5 - Castellanza (VA). Vedi programma a pag. 5. 
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Presidente: Silvia Carminati 
Presidente Eletto : Daniele Gervasio  
Segretario: Sergio Panseri  
 
Soci presenti l’8 ottobre : 10 Silvia Carminati, 
Presidente; Bassoli, Bosisio, Depetroni, Gervasio, 
Ghidini Testa, Marchesi, Marsetti, Panseri, Roche. 
 
Coniugi e familiari presenti:  1 Antonio Florio  
 
Soci di altri Club:  0 
 
Ospiti del Club: 3 Don Giovanni Gusmini, Socio on-
orario; Don Ezio Bolis; Valter Dadda. 
 
Ospiti dei Soci:  0 
 
Soci in altri Club o iniziative:  1 Carminati il 10 
novembre al RC Brescia Nord. 
 
Totale Effettivo: 26 

Totale presenze:  14 = 43,47% 
 
Totale Soci = 10 di cui 3 DOF (1 presente); 1 
Socio in congedo. 
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da scritti, diari spirituali,  quaderni con discorsi e 
omelie, dalle agende di lavoro, da note varie e dalla 
corrispondenza, album fotografici, più circa 690 
foto singole contenuti in un fondo versato a partire 
dal 1994 da mons. Capovilla e comprendente sia 
materiale documentario, che, appunto,  fotografico. 
Ad accompagnarci in questa interessantissima sco-
perta il nostro carissimo Don Giovanni Gusmini 
che poi ha celebrato la Messa per i defunti e Valter 
Dadda, segretario generale della Fondazione, che 
ci hanno raccontato la genesi della Fondazione che 
affonda le sue radici nella tarda estate del 1993 
quando il vescovo di Bergamo, mons. Roberto 
Amadei, e il vicepostulatore della causa di beatifi-
cazione di papa Giovanni XXIII, mons. Mario Beni-
gni, si confrontarono su quale fosse il modo miglio-
re per organizzare l’ingente materiale documentario 
raccolto per la causa, “per tenere vivo, dentro e 
fuori diocesi, l’interesse per la causa, la devozione, 
lo studio e quanto riguarda Giovanni XXIII”. Prezio-
so è stato il contributo fornito da mons. Francesco 
Loris Capovilla alla nascente Fondazione, alla 
quale ha donato  il ricco patrimonio archivistico e 
librario su papa Giovanni XXIII. Il 29 marzo 
2000 venne firmato dal vescovo di Bergamo mons. 
Amadei l’atto costitutivo della Fondazione Papa Gio-
vanni XXIII con il relativo statuto, nel  2002 mons. 
Gianni Carzaniga fu nominato Direttore della Fon-
dazione, che guiderà per 8 anni, fino al  2010, 
quando gli succederà  don Ezio Bolis. 
Ma quanto ha scritto Papa Giovanni ???  Incredibi-
le… un grafomane? 
In effetti… Angelo Giuseppe Roncalli  iniziò da gio-
vane seminarista a tenere un diario e dal 1935 que-
sta divenne una prassi quotidiana. In questo modo 
anche l’evento che segnò una svolta fondamentale 
nella sua vita, vale a dire l’elezione a papa nel 1958 
con il nome di Giovanni XXIII, è stata registrata 
nelle sue pagine di diario, una specie di leopardiano 
Zibaldone, rendendo così straordinario questo 
documento, già per tanti aspetti di grande interesse 
dal punto di vista storico. Il Giornale dell’anima 
rappresenta un caso più unico che raro: attraverso 
una serie quasi ininterrotta di scritti e note spiritua-
li, dal 1895, quando l’autore aveva quattordici anni 
appena, al 1962, a pochi mesi dalla sua morte, il 
libro racchiude l’intera vita di un sacerdote divenuto 
papa. Si tratta di annotazioni stese con cadenza 
irregolare e di varia ampiezza, un mosaico di tesse-
re diverse, parte manoscritti e parte dattiloscritti, 
legati ad alcune occasioni particolari della vita spiri-
tuale, riuniti in fasi e per scopi diversi. Una frase 
dello stesso Giovanni XXIII offre in breve il senso e 
il valore di questo testo: «La mia anima è in 
questi fogli più che in qualsiasi altro scritto».  
L’Archivio Fotografico della Fondazione Pa-

pa Giovanni XXIII, custodisce un ampio patrimonio di 
immagini (anche digitalizzate), inventariate e divise in 
periodi per permettere una più immediata fruizione 
per fini di ricerca e studio a utenti individuali, inse-
gnanti, università, istituti ed istituzioni culturali. 
Abbiamo scoperto un altro significativo tesoretto al 
momento della commemorazione dei defunti svoltasi 
nella Cappella della Fondazione completamente af-
frescata da Giovan Battista Guarinoni d’Averara, 
artista noto anche semplicemente come l’Averara e 
per le scene bibliche del presbiterio di San Michele al 
Pozzo Bianco. La sua prima impresa di rilievo è pro-
prio la composita attività svolta tra il 1569 e il 1572 
per la chiesa e il monastero del S. Sepolcro ad Astino 
cui seguì, nel 1575, circa il completamento della de-
corazione di Palazzo Morando, uno dei suoi capola-
vori, nonché una delle testimonianze più significative 
della pittura profana cinquecentesca nel bergamasco, 
con gli amori di Amore e Psiche. Pittura profana 
che però attraversa il più profondo significato mistico 
nella interpretazione cristiana di Psiche come anima 
che si ricongiunge a Dio. La celebre favola di Apuleio 
nasconde un profondo significato allegorico: Psiche è 
stata mossa da un’insana curiositas e, solo dopo un 
cammino difficile, costituito da prove che la portano 
alla purificazione, l’anima arriva a congiungersi con la 
divinità e per questo motivo nel Medioevo la storia 
diventa emblema dell’immortalità dell’anima come il 
ricordo dei defunti che continuano a vivere con noi 
oltre il distacco. Così ha iniziato l’omelia Don Giovanni 
Gusmini ricordando poi le 4 virtù cardinali, sempre 
descritte negli affreschi, e lo spirito del servizio che ci 
riporta ai più profondi valori rotariani. 
Al termine della cerimonia, su invito della Presidente 
Silvia Carminati, Elena Depetroni ha letto un ricor-
do commosso del nostro Socio onorario Sergio Co-
lani che riportiamo di seguito. 
A seguire la Conviviale si è svolta alla ritrovata Taver-
na del Colleoni in Piazza Vecchia, fresca di riapertura 
ed accogliente nei suoi prestigiosi locali. 
Come sempre accade nella occasione di novembre 
dedicata ai nostri cari, l’appuntamento del R.C. Ber-
gamo Nord dell’8 novembre scorso si può veramente 
riassumere con le parole del Papa Buono… un in-
contro tra amici  dell’anima. 
 

-o-o-o-o-o-o-o- 

Zara. 
Le sue rovine romane e veneziane che disegnano il 
centro storico. Un patrimonio storico e culturale ricco 
e variegato risultato di tremila anni in cui diverse ci-
viltà si sono susseguite lasciando testimonianze in 
ogni angolo. Il mare della Dalmazia. Le isole difronte. 
I suoi tramonti. La Chiesa medievale di San Donato. 
Il maraschino Luxardo. Ottavio Missoni. 



Messaggio del Presidente internazionale 
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È impossibile ricordare il nostro caro amico Sergio 

Colani senza immediatamente evocare la antica 
cittadina di Zara gloriosa di storia, d’arte e di tradi-
zioni da lui amata con struggente nostalgia. Il fortis-
simo legame con la città natale, da cui aveva dovuto 
fuggire bambino insieme alla famiglia, dopo l’ango-
scia dei bombardamenti del 1944 (che distrussero 
gran parte delle vestigia delle mura venete e del 
centro storico)  e attraversando periodi di precarietà 
e paura,  il fortissimo legame con la città natale ha 
costituito e costituisce uno dei punti fermi attorno al 
quale si è costruito un tessuto di connessioni affetti-
ve tra soci, amici, parenti sia accomunate dalle radi-
ci istriano-fiumano-dalmate sia semplicemente affa-
scinate dal suo entusiasmo verso la terra natia, il 
suo mare, le tradizioni e l’amor di patria.  
Sergio ha infatti saputo tramettere l’interesse per 
quelle pagine di storia e per lo splendore di quelle 
terre ad una grande famiglia di persone (soci 
dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia, soci del Rotary, colleghi, amici, clienti…) coesa 
da una “corrispondenza d’amorosi sensi” che ha 
riconosciuto in lui una persona appassionata, buona, 
generosa, ricca di valori autentici e cristiani, mante-
nuti fermi con convinzione nel corso di una vita den-
sa di soddisfazioni, impreziosita dall’amore coniugale 
e dei figli e nipoti, ma anche travagliata e complessa 
a cominciare dal dolore del distacco provocato 
dall’esodo. 
L’esilio da Zara e la distruzione del mondo dell’infan-
zia fatto di serenità, scorribande, amicizie, lo sradi-
camento a più riprese a seguito della fuga da Zara 
(l’isola di Lussino poi Vicenza poi finalmente Berga-
mo) hanno segnato profondamente il cuore di Ser-
gio che continuamente ritornava con la mente e con 
l’anima ai suoi ricordi e molto spesso coinvolgeva 
gruppi (come un mitico viaggio Rotary alcuni anni 
fa), comitive, scolaresche, raccontando la sua storia 
di vita od organizzando viaggi straordinari che ri-
mangono una viva testimonianza del Ricordo.  
E in ogni occasione, fino all’ultimo respiro, emozio-
nandosi dal profondo del cuore, provava autentica e 
incolmabile malinconia per ciò che gli Italiani dell’I-

stria, Fiume e Dalmazia hanno irrimediabilmente per-
duto. 
 
Caro Sergio, il tuo ricordo è vivo e resterà indelebile 
per tutti noi come quello della tua amata Zara 
italiana. 

Maria Elena Depetroni e tutti i Soci, amici 

Novembre 2022 
Sentirsi chiedere Immagina il Rotary può sembrare un'im-
presa enorme e sfiancante, ma gli elementi cardine di que-
st'impresa sono piuttosto piccoli, se non addirittura perso-
nali. 
Soltanto pochi anni fa, ai soci del Rotary veniva chiesto di 
compiere le nostre azioni di service con discrezione. Com-
prendevo e apprezzavo il ragionamento di fondo: l'umiltà è 
una qualità meravigliosa e dovremmo continuare a colti-
varla in altri modi. 
Ma tenere per sé il Rotary per noi ha un costo. Solo con la 
condivisione dei nostri momenti Rotary possiamo mostrarci 
generosi verso gli altri e dare loro l'opportunità di com-
prendere l'impatto del Rotary. 
Questo mi fa venire in mente un meraviglioso aforisma: 
"Le persone dimenticheranno quello che hai detto, 
dimenticheranno quello che hai fatto, ma non di-
menticheranno mai come le hai fatte sentire". 
Dunque, come possiamo far sì che le persone sentano il 
Rotary? La cosa migliore è condividere i nostri momenti 
Rotary. Tutti noi abbiamo vissuto momenti simili quando 
l'ordinario si scontra con l'intenzione di creare qualcosa di 
straordinario. 
Alcune persone vivono un momento Rotary quando parte-
cipano alla loro prima riunione. Ad altre servono anni pri-
ma di vedere la gioia negli occhi dei destinatari del nostro 
service. O forse hanno bisogno di sentire da altri soci noti-
zie su un fatto avvenuto davanti alla porta di casa. 
Mentre io e Nick condividiamo questo viaggio, rimaniamo 
stupiti dalle opere che state compiendo e dalle vite che 
riuscite a trasformare. Durante l'anno, condividerò con voi 
gli scenari e le storie che hanno dato un significato ai no-
stri viaggi. 
Spero che possiate fare lo stesso nell'angolino che il Rota-
ry ha riservato per voi. La scintilla può nascere da qualco-
sa che avete discusso nelle riunioni o sui social media. Per 
i più esperti e ambiziosi, potrebbe nascere da un evento 
pubblicizzato nei media locali. Perfino condividere le pro-
prie storie con gli amici ha un impatto. 
Il Rotary ha bisogno di ambasciatori per trasmettere il suo 
messaggio e i nostri sogni di un mondo migliore. E i mi-
gliori ambasciatori siete voi. Più storie condividete dal pro-
fondo dei vostri cuori, più incoraggiate gli altri a collabora-
re con noi, affiliarsi e restare affiliati. 
Per farvi solo un piccolo esempio, nei prossimi mesi affide-
rò questa rubrica ai soci del Rotary che vorranno condivi-
dere le proprie storie personali riguardanti diversità, equità 
e inclusione nella nostra organizzazione. È importante 
ascoltare queste storie direttamente dalle persone che le 
hanno vissute, in modo da percepire l'importanza dell’ini-
ziativa DEI per il futuro del Rotary. 
In tutto ciò che facciamo, sono i sentimenti che la gente 
prova per il Rotary a plasmare il nostro futuro. Posso solo 
immaginare quali grandi cose riuscirete a ispirare attraver-
so le storie che racconterete. 
 
Jennifer Jones 



Bollettino 1522 - Pagina 5 

Presidente: Silvia Carminati 

Cell. +39 342 5257372  
@mail : silviacarminati.SC@gmail.com  
 
 

Consiglio Direttivo  
Presidente: Silvia Carminati 
Past Presidente: Andrea Agazzi 
Presidente Eletto: Daniele Gervasio 
Segretario: Sergio Panseri 
Tesoriere: Giulio Marchesi 
Prefetto: PDG Ettore Roche 
Consiglieri: Marco Bona, PP Alberto 
Longo, Ivan Lucci, Caterina Rizzi. 

Segretario: Sergio Panseri 

 Cell. +39 335 5388181 
 @mail : spanseri@freney.com 
 

 
Presidenti di Commissione 

 

Effettivo: PDG Ettore Roche 
Pubblica Immagine: PPAndrea Agazzi 
Programmi: Cristiano Arrigoni 
Amministrazione: Elena Depetroni 
Fondazione Rotary: Alberto Longo 
Azione Giovanile: Marco Bona 
Ambiente: PP Andrea Agazzi 
Azione Internazionale: Walter Zöschg 

Segreteria operativa:  

Cell. +39 320 8206444  
@mail : segreteria@rotarybgnord.org 

 

Motto per il Rotary 2022-2023 
“Imagine Rotary “ 

 
Presidente del Rotary International 2022-23 : 
Jennifer Jones 
  
Governatore del Distretto 2042 : 
Davide Gallasso 
@mail :  governatore2223@rotary2042.it 
  
Segreteria Distrettuale: Via Canova, 19/a – MI 
Tel. +39 02 36580222           
@mail : segreteria@rotary2042.it 

 Siti Rotary in Internet. I Soci potranno trovare notizie ai seguenti indirizzi elettronici: 
 
 ROTARY INTERNATIONAL: http://www.rotary.org   
 ROTARY DISTRETTO 2042: http://www.rotary2042.it   
Sede delle riunioni conviviali: Golf Club L'Albenza, Via Longoni, 12 – Almenno San Bartolomeo (BG)  
Al  fine di evitare “sofferenze” in cucina, spiacevoli ed affannosi assemblaggi di tavoli all’ultimo momento e, di conse-
guenza, poter organizzare al meglio le conviviali invitiamo tutti i signori Soci a segnalare la loro partecipazione (e di 
eventuali ospiti) alle conviviali. 

OgniÊSocioÊpotràÊregistrarsiÊinÊGeRoÊ–ÊeventiÊDistrettualiÊ-ÊSeminarioÊsullaÊFondazioneÊRotary.Ê 
OppureÊsegnalareÊlaÊpropriaÊpartecipazioneÊallaÊSegreteriaÊdelÊClubÊcheÊprovvederàÊallaÊregistrazione. 
https://gero.rotary2042.it/sezione.php?grtr=1&pg=100&sc=3&id_evento_distrettuale=324 


